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P«r'tÉiltWlàtl i* ft^anòo di pòsta > u» » %.50 
N r rfEBterp,. U *i>ese di posta in più 

Hi papfluiekw «hiì<!ipftte del prexViì'aI.Iio!rtttniénlo per Piétérti wiuata 
rìtt. »f donò3 demitLTJSa?aAZIONB POiRf^ 
l jpagAmenU poimapati si ogteggWMio por tritaéslre., 

ir̂ î ÀiéSCOifAàlONI SI RICEVONO; 
là P^0ÒVÀ «U'Ufflolò dal Giornale, Via det Servi, N. 10 rosso. 
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Un fiumftro afrstralo contesiinìH® I -

,, PUiiZXO DELLE USSERZIONI; 
{pagcimmto miìcipato) '-..^ìfmww^ yi-^' 

lansenioni di avyisì tanto uffioiali ohe private avcoateBìmi « t ì a ^ 
\ \ . iìBOa^^^pazioidiJinea la testino. , . 

^̂ Ariiĉ î ooi^oaloati oealealml IfO la linea, : 9,. 
Mijion Mi fa «ontb aUaito dagli artlooll anonlnfly |̂B|y:'a8pi)agotto le,lei-

li: I s ^ i x ^ ^ s t t ^ . , , ^ i > ^ \ , \'••>••'.'•':•-••-Ì^m^^-;'--^^:j:^ 
tiaanoBorittl anche aooettwtl per U iftampa, no%.gî ,|;e»tìt,ni8eóM^̂ ^̂  

'•' Ì't)8ieìo della Direzioae ed ÀmmlaUtrazi è in Vi;* li-M SOPTÌ >». lòfi 
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Percbèinon abbiano a soffrire 
• ^ L I 

ritardi' nèll' invio del Giornale 
• . - • ' 1 

preghiamo'i nòstri gentili asso-
ciati a far pervenire in 
reimporto. de! 2*" trimestre p. VJ 

A tutti coloro qbìe ci onorassero 
deirabbóiiamento peK^l f^ r t r i -
mest4^07affinò' m corso, daremof 
g r a t i s ilGiprnme Settimand^ 

été SI 
Stabilimento ^foeves,: gmincian-
dòno là consegna d ^ r o 1.** '̂  

f^^rfei; 
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iÌÌ*a«ibTÌBV^ cabrile.. 

;Messere:te|;agitaziOD6, §pno 'e 4ft̂  
parole die .riassumQno brevemente Ip': 
stato; dei yjitii paesi d'ìluropa,-if jlSl© 
nella |sua lolla gigantesca tra'ìi pas-? 
satD e .l'avvenire durerà per molta 
tempo ancora pHìna di adagiarsi, non 
dpmoin^tìh idìllio di eterna pacejre- ' ^ ^ J i a n ^ à n c o r à 

sventure e molte lagrime. Il potere co­
stituente, finora, posto in mano, di un 
Còrpo, del Senato, vera emanazione 
dèlia persona dell* Impeî afore, ffi^per 
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eia, non ' è 'in yìa dì iripslrars'i cpnte.nta,,̂  
quella Franòia artificiale che rappre­
sentano i seguaci delle (Stótio cadute, 
QÌfautori di dottrine, il trionto delle 
quali, ,malgrado la larva di cui vanno 
coperte, dìstruggerebiìB ìa garanzia: di> 
ogni vera libertà. Pprtanb scritto stilla' 
lòròibàtidièrà'^/j^ò/o sovf^ilQktfkésì' 
al punto di" riconoscerne la . soTfàTiità 
gli vori ebbero negare il modo dr espri-
«Qerl|,.g';0!a valore ;̂ ilfjplebiscito,, 
,.Nè .più invid abile si presenta la (^1^ 
diiip̂ ne dell'Auslrìav'É'tliàlen 
valenza fra i ' e l ^®p centralista e fl'̂ ' 
deralista costituispe per l'impero ur^ 
condizione irta didiiììcoItàveJo ha ben-
compreso Frahcésco Giuseppe rifiutan' 
dBsi di decretare''^"^••-^'=--''^*^^^'^''' 

vi tia guadagnalo,. e come colui che 
dopo sudori e fatiche si trova colle 
mani vuote perchè altri gli hai^fruttato 
il suo gtfàdàgrtò, vuol rifarsi |pve noti-

fdeve, e nega; ' obbedienza aUe Iftgg', Q 
•:Si fa uccidere Snlie iiarncate per rinaà 
4arsi alla levai Fu sempre alto.|Lgrei;zo 
(̂ìella libertà: se Aon,si pongono;';bene 
le bas.Ì.o\è poi ancheJI^pericplflidi per­
dere, il prezzo;Fi6i|l|àcqmsto.̂ '% : - . 

i 
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NOSTRA^ CORRISPONWENZA , ^ 

llìtì'i 
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in qàellécòndizioftì sociali e polìtiche 
tiri po' menò tese che peî rneltano di 
attuare lo sviluppo tràpquiUo della 
prpsp̂ r̂ijà' economìe^,, e del .comune 
ttiiglioramento. Se poi; è vero che, pe-
gì* infelici sia un conforio.aver; com­
pagni nello pene; T Italia guardandosi 
IlTòrno potrà direro: Se mi di batto nÒH 
sph la sola'».' y ; , » - . • , ( 

j I 

La Francia tìuauto' a considerazione' 
politica o^^ànagionaie conipattezZa:iion:̂  
•avê a riuila a desiàerarè. Gloriosa iitìlle 
'ajm X .e lieta di un progressivo inr, 
crtìtr.ento nelle arltj nelle, industrie e 
nei cohimerci, si sentì disagiata, 0 piut-' 
tosto umiliata .dalla libertà Idî  cui gli 
oCfrivano lo spettacolo sotto gli occhi 
' suùi-vibin^^^la volle per sé, e;tu 
fortunata ' $ trovare chi spogliaii'd'oS^ 

I P?aa}*' prerogative, gliehi died^ 
senza contìrasto risparmiandole molte 
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della maggioranza dei deputattpquali 
se esistessero ancora giruffici non la 
avrebbero fórse volata. QufflSlii dî  
fetti provenienti dalla pluralità dèlie 
Commissioni, i^ noti 'yedo^per'ch^ esss 

rnon dovranno intendersi iti; rliinìbhi ple-
nxvÌQ per dare unità ai loro lavpii. Molte 
volte abbi^m ypdn̂ o Commissioni, a n ^ 
per ali solo.oggetto, djhàd^r^ in S^ 

i Comóiissiòni per studiarne profpnte 
mente le parti, e poi concordare il la-

fcvoro complessivo. E se 'fosse passala 
fla proposta Sanminialelii dì nomìn9;ré 
; tinsi'^fende Commissione del bilàncio 
ó'le'Wòvve(3imentì:pé! pareggio, è,certo 
elle essa avrebbe diviso il lavoro tra i 
suoi membri,,dando a speciaustil.in? 

Prevedendo che -la disbussìone dei 
' . , | ' r • I - 1 - ' ' . T ' • ' ' 

pVogeilt di leggo-'òhe costHuiscbno iV 
complesso dei nrovvoJimenti finanziarli 

importerà molto tempo, .alcnni.proijpn- .carî p^di sMia^e vprog|t|,ng^a|danti 
gopo,4ya^p3ss(^immedi^tamepto.;4^ U'esercito, l'ìstruzipMe pujitjliiì, (a ma-
î roposle che,jendpno,^(i ;assÌ9brare,4L: ;gìstratura. •' 
•servizio dèrtésò^^^Hsérban^^vfe^ poi un*esagerazione il dire che 
*iesame separato quelle,che aéfp'nb'cbh-; | npminà dLCommissioni r̂^ vi"'̂  ùu' 
idurre.al pareggio. Questa propòsìsione' ;̂comitalo e stata,tìn' fierissimò colpo 

agfìnti avrebbero; uccisoMili sólo .tra'/i' 
suoi 'compagni, i n v e ^ , cercare pigfc . 
tosto^dì Arrestario^ p ^ ^ d e r e s e ppp '• ^ 
altro il premio dell'arresto?, UMu> Ì 

.vfli deputali che si astennero^ierMdaJ 
,votare. furono 89 coippreso. il Crispi-
yGtaroho?179,idei qualiqùalccino diede 
una'scheda biàrtóa^^/-

1 -

MrmémÈri della CcimmìssìPnep^'lo; 
studio deLpTogiètti di leggio sulP'eser-
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gìibinettprè certp tuUa\ìrclregti;;siJ^|^esto^u^ fpoph( m^si, fa pS^la'Còmoussione^'^i 
Sâ suutp̂ UQ̂ Ĉiompìto \â ^̂ ^̂  senòn sarà presctitata sotto ; ji^gjìiesta,;U,qu^le/ultfe in fin ;̂ dg 
icd.é prpbabil^^^nou yi riuscire cosi, cdlpré di opp^ipaepoliticai potrà ar̂ ^ ^conli^^piie^ ê sej;,̂ 0&iifaiia npn spio 
ipresio. A: ^ - ^ • . : i -itChe.,^im.#J^aia;,,majrperÌQc*).^^^ 
• -tìn un paese dove neducazione so- appunto liel.,significato; che ;yi?-ài:;pò-;* ĵs£Uuziòni parlai 
cialeo civile non va di consèrva cOlla^;trebbé,daré,fpft^(iaocl(^ che le leggi sieno prelì̂  
:ilberlà'Sì corre/sempre H;pericoli);cÌìe: di condanne a priorità; prffi^dinStì' oiiinarménte'studiate nel niodo ch'essa 
•questa.̂ 'venga fraintesa nei senso di ùrie , pel pareggiò e promuovere miâ  crisi 
^fb^o^'ìrrèfrénàSPaelleì^rtììin^^ "̂  -̂̂ ^ -^ ̂ - :̂ 7,̂  . . 
e 0 sfregio impune di ogni legge. 
;La Spagna, ce ne olirle l'esempio qup-/ 
tidian'o, cpmc!"nQp poteva succeder^ ,aln,. 
irimeuli : pei carattere, della sua uHiijoa, 
iilpluzionéj^ Fossero' ptii'l reali ieicàuse 
Che rhànririe^gittltea, òetóàro.cfc^ 
tutte le ciàssr del; p&polp spàgnuòlo 
non vi erano in egual grado apparèc-j 
cmate, e che una yoita compiutâ  se.ue 
discjft̂ fe^ppporiunità di modo edi tempo 

jisto che pochi ne vanno approfittando. 
Il popolo la ormai i' inventario di quanto 

, ^ - r i - , — J • J -
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, li Compie Mercanzìe: m$ev^ che 
j||^olo^er'!a>'hòMffi delle Couimìŝ  
smni sul bilancio non è una vera ed 
importante vittoria del Mìnisterp.; Ma 
in verità non credo, che il'iUmìsiero la 
cred^/Q la voglia&cr^dere.tale; anzi' 
esso lasciò pienamente la eamèra libera 
|3i|àdòtlare sì 0 ho, tanto, la proposta 
Sanminiatelli guanto là proposta Min-
ghetti. Fa invece una vera vittoria di 
1 L , • • - -

coloro che avverèaud T istituzione del 
' ' - . - • Ih •' ' . 

Comitato privato, cioè fu una. vittoria 
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, VitWrìp >nt^ò ìnav^ESte arrestossì 
al limiture e :^, jide sedà^ af tayolp̂  
col ;siìp itìgliudletio sulle; gnòcchià, m-

iienta a svolgergli le pafm?d*un libro,. 
nel)e c|ìi vigneltojl bambino, ravvisava, 
ad ogni tralttoT immagine di papà e 
di m îyma. Ji sigriorilittorio era più. 
pallido del ccmsuèlo, corrugata aveva la 
tote ed W lampo sinistro gli sfpl-
goràva dagli ̂ 'occhi, il sqo sguardo 
corse per qualche momento da lei al 
fanciullo, da quella ingenua serenità 
«> parve attingere ,a poco a poco la 

• ^ ' 1 

csttoa.,.^4^^,sua franteci; spiaiiò/e si; 
feĉ  più -mite JI, raggiô  della pupilla.;;,.̂  
I ̂ ,!L^̂  chi^inò.pen; nomp, e da gior.; 
vane'madre, cbp, solo,allora s'accorge^ 
ya,delia^ presenza dî  iu^^ì^iéijeyòi.^ 
piedi, IP salutò con adorabile sorrisd 
'e;gii;sp.orse,ilTbàmbino,;ch,%sQpirese, 
in bracoio;e,coperse di bacì.- v , V; 

— Ella qui? oh,mgie!.É p l i d i 
P^.seHimapa ch'ìp;;nonila vedp(sa.ii 
,Vittorio si era seduto col fancitilio 

sui ginociihi. Ne Sarez?a,va,,i capelli, 
he stringeva je raamnp,,.^glie le.baciAva: 
^ffeituosimpnte, e così yìa via ' per, uij, 
poV senza proferî p parola, quantunque 
dalboio delle latìtìrà apparisse che ad 
ogni tratto era sul punto di dire al-
cupchè, e poi s arrestava pentito. Alzò 
finalmente la fra,ate e,colla destra ac-
ceqpando;-una seggiola --.Siedi, Angio­
lina;-r, esclamò — siedi qui daccanto 
a m e . " ' . •_'- ..^ ^ ^ ^ . , , . • • • . • '-[-^ 

.— Eccomi .-^, diss'ella, e con. un 
salto gli fu vicina. ^ 
; ,-"ip deggio parlarti, fii^lia mia. 

Angiolina palpitò. L'accento, col qua-

..reputà migliore : perchè non sienò trat-
late per sóMesà nella pnbblicà disctìs-
sion'e. E quando;sìa;provarlo che una. 
grande Comanssione;:̂ , pii:i Commissioni; 

.;jjg|sono studiare,una legge cosi.cona-; 
p̂lessâ  ass9.i_ ĵ̂ ||lip ...che .,il,,̂ CQmitatp,̂ -
quello^scopo sarà raggiunto senza danno; 
'ànzl'con vantaggio delle istituzioni: pars 
lameniàri. 

CvlP^W 

- :là SlMlSTRà 
,̂;;̂ Ecco quanto scrive la PéiebemnÈ^ 
sul! .!!J^^ '̂amen(o, d|J|i, smî traL ,̂̂ ||à 

. .liTeDdiconto i dtìllas:;f,CamepJÌ d'J^r 

PizzocUero di Pavia aoa tu ùècisò <!« ^ ^ ' ^ l ^ ' ^ ' ^ : « 2 " S ' ' * 1 ^ ^ . . > - „ ,. , ̂ ir , tprnataiidi.ifiri e ha .fatto sciupare intta 
? ? % « i P » ^^ îne.st̂ ftetl?; di spio-1^^^^,^^^^^^ 
naggio, ma;da;agenti dì P. S. trave- îa mente un'altra di queiìff^' grandi 
>titi. Ma a-quale siiopfeè: come questi 'invenzioni, collequàifViadustriadipro-^ 

ie il' SI suo benefattore giveva pronunziate 
queslp,parole,'era,Stato cpsì:mesto che 
élla; SÌ;> sentì stringere ?il^5^(^pj -^i !ô  
ràsqoitq-Triiariùònsommetó rispose 
' - ^ , p a r l Ì . . , : : V ; ; r . ^ _ ; ^ ; : i : . , , •• /••/;, ,l..•^^,t;•|v J •• 

:^Jr|ScprserQ alcuni minuti in silenzio. 
Ursigapr Vittorio esttavav eran siffatte 
* ' ' ' , l i 

le cpse di : cui, s!àGCingeva' ajparlare che; 
i[ion; ne trovava il coràggio: phy cóme 
volentièri avrebbe sparso il proprio san­
gue per rispariiiìarè a lei eJà Vergognâ  
e rangpsciadi quel GoUoquio] '.• . ^ 
r-r—Angioiinairresclainò, finalmente,' 
Setìotendosi con 'moto: rapidOj'Improv^ 
Yisp,-T- oh, te 1,Q;chiegga in home';dì 
tuai naadre, dimmi, Augiolioa, dimmi 
tutta la venia; vi iia chi ardisce ac­
cusarti,,.ohi ti chiama colpevole,.., 
; ^Colpevole Le idi.che ? -^ dDÌnàn-
dò quella alzandosi in atteggiamento 
di sorpresa e di sdegno. 

•T-Il tuo nome si unisce al nome 
dì WiKiai?i-'per confonderli entrambi 
in nna stessa'accusa;,.... - ^ 

William! — ripeto ella e impalHdi. 
Sì, figlia mia. Stawape fu da me 

i . 

3Ca=Eft; 

persona che mi parlò Jegli scellerati 

' ' 

' ^ ' I 

•m.^-^ - . 

;si appoggiò, cgl^: inane .allo schiètiale' ;• 
della seggiola quasi stésse • per venir 
meno, e ohi avesse; potuto rltórtf d'àv-'̂ ^ 
vicino qneìla pàllfda • fmnte' avrebbe: 
scorto solcarla d maprovviso una ruga, 
;npn cauceHabile più mai. • '-. ; 

A'lai silenzio Vittorio fremeUe: il 
bàmhioolasbiò cadere più ctìé'rgff^^^ 
pose a terra, s'alzò; . i i i c i ^ » ' 
braccia e cosi, fre^^;^,ff1SibiÌ6 mr 
ĉOme giudice suprèmo,'stette dinanzi, 
a lei fisandola". ' ' 
• #tu:dfi^ù^-diss'ègli;fìnàlttfénte 

! • 

e tu dunque...̂ ? > \ 

I .-
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Viiisse'di Vincerli coir̂ à$t̂ ^^ 
vandosi anzi la tua confidenza collo in­
teressarti-ad 'ùnàJs.î ÈL, pî ê esa passione^ 
Si è poi avT^ilp;; che; toic\>elta n j ^ 
rhia; voInt(%péf ispòspi sdegnando^ 
icom* éllà''àis3e, dì̂  servirgli da; cbido-' 
dine. Oggi si yiiòl dubitare anche di 
;^e . . . . Oh,'parl| , , Angiolina, t è i ^ 
supplicol.... Sip,,|[| quel giorno eh*io 
giurai a tua ulàdre moribonda' dì ve< 
gliàii'e su té, di; amarti come una fi­
glia, di non ab^Bfnàrti^mai, Ph cre­
dilo, tu divenisti il mio più' grande, il 
miò;:|)iù puro ampre suUa terrà) |n 
quésto cuore li! sola hai potuto sosti­
tuire mia madre, |tù la mia; famiglia, 
le mie migliori ambìmni, la'mu fede;;.; 

-j I 

Ohi che tutto ciò non sia stato ÙIJ|̂^ 
sogno I lo ho bisogno di crederti, io j straziante — Mi uccida, mi uccida, naa 
ti voglio ptiraĵ ;̂ip̂ ^ inhòcerite.jnpn m'insulti! 
al pari di q » bkmbinò che scirride ^Qh figlia m l l ^ sclamò Vittorio 
del tuo stésso"sorriso. raggiante d'immensa gioia' correndo a; 

Angiolina chinò la fronte e tacque: sostenerla, mentr'ella stava per caderp, 

* I 

^ 

ma,rmoraĵ _,Pia ì̂, ,BertoIè-Viale e' GÈ 
dornvv soW^ìrbajlbUaggio Farina Co-
senz,.Maiènchini ed aitici. Staserà avremo 
i nómi, dei membrl̂ deìle altre Commis--
sloni>,̂ che per,'quanto sê mê  ̂ sà̂ .t-iuséP 
Tpno anch'esse composte d'uómihì com; 
petentissimi. . , ^ ; /i ^̂ ;̂yL,, 

,,^4, ultimi' mtìyjài|!nti ; della ' [ fazióne - '*«8t: 
repubìjlìcana;fianoodato,;occasione^^^^^^^ 
chp in.girenze ad^ilcunp perquisizioM 
|̂|,iilìa traslocàz|one^qtìtìche etìiigrato..i 
t':pcuialez2a ,vdedaT^estur'?fa Impe­
dito che,/|uaisia|yentativo avesse, luogp;' 
,ed oramai sembra,passato ogni ppricoìo 
'di nuovi mp.yimenli,. vista Vindiffeiè̂ iî ^̂ ^ 
ó:la •ripròva&ne^Cpa dui 1ĝ pÓpòlàẑ ^ 
'•tìó- hanno accolto il Semplice Énbuùziò.' 

;E';m pronto il progetto di leggefpri'; 
mulato dalla; Coniniissione^i |̂r, l'istru-
zioa^^^bbÌigaipi;ia,,&Ha'qu^ 

:latore;r.pnpr; Barboni: 

•- ' , 

' : , , 3 i > ' 
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'Ir? 
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Angiolina ' si scosse. Il primo urto' 
era stato si forte ch'ella ne avea ri- , 
risentita siccoi]||,,̂ improvvisa paralisi' , 
alle fòrze dell'ànitìib; al secòiido urlo 
la scossa ' l u ; - - ^ i ^ e , | i ù atroce'Jàr'̂ ; 
terilà, onde per incredìiSìte sCorao tentò 
risorgere e risorse gridando con voce 

' • 
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Bpaî dere il sospetto BXÌ 
•""ftdt.^liédtfl.,' ' ' '" 

ni. ;Prii3fl4 di ppocader 
Gottimiaaione ohe davpWit ìarele jqu ' f 

Ifloa, avrebbe chiesto a l 'wvetno la 
lista degli azionisti e degll̂ ^̂ ^X|oòati delta 
Bapoa, a tiae^ dlo«T8, di non comméttere 
lo sbaglio di aominare qualche àzÌoaiat| 
tta'coriimis8ar|t j e^ per .esser .sjcara.del 
fatto suo, voleva nòli solo tìòiesta listai 
sino a tin ctì^to giorno, ma-'Il registro 
di tutte la, vóitiire nel tìòinméfció-delle 
azioni; non' so da che tempo' sino ad 
o g g i ; . , ' • • • • • " ' • \ ' ^^ ; 

^l ia : nidzibna fatta sulla tìtia' dèlia tor­
nata di ieri è stiita comunicata dal Sella^ 
alla Banca àppena^Me égli n'ha avuta 
BOlizìl .̂  dk' giornali, • pàlchè' non v' era 
-pieaentCj e j a Banca ha risposto subito^ 
^ifiì. Se.ntfn^ohe il Sella non 3ÈiJ».e<va 

aziohisti, e non aveva quindi chieste sé 
ioii |(i)(je?ta; e là Bariò'f VTO 
î ef labàtq, poiché prima non sarebbe 
s t ó iiì érado di C^ria^ìUrla. . ^ ^ 

Oggi^là-^G^meìrà'h^ respingo ntìn solò 
4u«sU'itìóssìótìe d^la Sitilstra, mii anche 
î n-'iMl&a ¥^ temperata' Veitìta dal Gén '̂ 
j^Ki*::cliei|Ì5(toiitJ!|oasàai^i^ 
mesa isiìU nomi de*,4^piit&ti che:; sonò 

jonisti; ed ha votato 
giorno ptiro e aem; 

' pllèè, proposto dal Donati oofl un discorso 
fiWldiSàiÉr Cd eìdtttentissimo. , . , 

^ . ^ • ^ \ 

I f 

oóâ  avelia'dludi^ò^^a qislstionei'oóiM^ 
il- Saila- eli^'fcànsia' tìon. hanno- parlato' 
iK^tòVàll^!laiiSoho, ha' ̂ ùitò 3 ó^l' voti^' 

^IÌ§|jJès9d ':r:tìriift'e-'del' giorno-:puroi^ei 
«i^pipiice. Il aòlo> Etrìnlstro dellai guerra 
4#«st0nuto,-;^ 

Ecco il fatto. 

F - , t i ( 

chiedere-
tììm^ Banca la: n^ti'W^Kloi'tóqniatfr : ' 

^^'^•^^«•^^^hll^tto.iayài^Mtterà" 'à ì>e 

i?S«ploe ir t ip i» PoriSpr ha 
•ntatò sbaglÌl#^^^Btfé|l^ ta!^t:^e' 'nòs.. 
stìji||ba-ipedalo neoàglrfo Ift'óòtótii'ad-

/ditlifBéUR <^rina;jè Hberlli^iiiVàro l 

|>u(r d b H ^ pr«(^la?e ià l ^bb l Id^Pn to 
^M«iì^ È r i Investtò in tali t^àék e 
tiJii^ altre. Questa inquiiÌ£!pne sarebbe 
più, perniciosa e vessatoria di quella chè-
àhblsmo distrutta dà un.peiso. 

feApificIi&VdùnqÉie, gli azió'niati non sono 
.fisoluai dal f lSSer parte ìBlle discussioni 
e aUo votazioni, ohe cosa giovava 11 sa­
lperà quali sieno i deputati azionìatì, 
'còtti'e puf voleva 11 Fiutino, a cui d?al-
tra parte séccibravR enorme il voler sa-
pòrtì ehi tutti gli azionisti fosatiro? 
;: L'una cognizione e ValtVa era del patì 

vàna^ apspQttoàa ed indebita, :• 
iàa perchè ì'una o 1 altra si chiedeva? 
Per forzare i deputati azionisti a non 

, . . . • '•' • • - • • ' " • ' . 4 t r : - ' " -'• . - m ^ i i ' • • • • - ' • • ' - • • - • -

aprir bocca o a non far parte delle oom-
miasionì-itfnessnnà maniera per soi'vef̂  
gliarUieigóardarli ,con occhio îeOp ; e 
sospettoso ed ^accusarli al bisogno anch|. 

._ Ciò vuol aire due cose; ^ 
l^f Che ì deputati,' che •chiedevano que?; 
8te''diver8é liste, cradonó clie i lor col-
le^hi siano gènte èap^ìà; &i Bàoritìcare' 
i qualunque interessa privalo, per pìccolo 
eàè'àiaV Qualunque interesse pubblicò,* 
por gróBSp èh'*éî 8la.: 

a.uGhe nonf;v'ò altro spodo 4'impedir-
gliolp ohe metterli i^ dirittura fuori oom-, 
battimento e stroppiargli all'atto. 

Ora, se queste d?.è còse son vére, è 
molto evidente che questi deputati, COBI 

mentili per'ì. loro cbllegbi, sonMi'Ssai 
corti di mente. E' chiaro di fattrfhe Sé 
un depiitato è'di'tal'tintura d^ 
caM^er gùadagnarltiiqualòòSa; e tnan-; 
darem malora lo Statò, tutti questi soifo^ 
espedienti da non gìuv^re a nallsk €hi 
gii vieta ;di: tenere . le A&IQQÌ SQ r̂a 
un; tìtir^o^nam^i? ÉQh^é.:glij-viet4 di, com­
prarne appunto;^ dopo esaere nominato 

fe-

I 
\= ' t I 'è 

^M^ 

'•n 

Jl J 

commissario ?, o .quando vede ohe la con-
venzioua è f̂ icura di riuscirò i 

rèttoM^ÌÌ^:BSl^^^^Ìòd^Hà:i;^dM|^:^ ^ef por'esser slcuri^déìrijnestìi'-'ai un 
ténorrd'ella shà ÌèttePiìiéfsfè(aello d'̂ oà̂ ^ :^ avere 1ia lista dó^li a-
péiisto ch^^hiedova uhi^v^or^-perobir zionistii obmé si farà pei? tutte le So 
tesi»; non già '((ffaioosa ohe; si fosse ;icî  ciètà le oui'azioni bonó'al pbrtàtoi'eVé tìòn 
obbIIgo5]tìV(^^^érÌé^Tl^ ;4òrnioativ6 Scoine quelle del la 'Bàto?^ 
oh« preteripW^chò^iin.s|pi/e;4 Mi ai permetta dfcredéiso assai' poco 
parte dellov^tat^ jCî ;Siia-rÌBpelto- a; ^ ohe l'ardope^délla moralità.pubbliPa^4ia; 
jajî ntoprìva1ici;;0ó^^ ;opSVigrande: ed intènso. iti^qaeUì.óhe e-
sto'abbia, qualunque sra il gradò di ser- scocitano siff^é proposte. E'v.possibile, 

-^ 

che il circondarla a'aVatmo-
•i • -

^ -^ 

L -

YÓighanisa che lo Stato ŝ ò tisoryato, esso ' ohe se .i-inimagihin'j; m^^llòra ,la-loro 
npa pù6' pifeàttmer:e;'d :̂%oVMÈfre'l'l moto: /ceoiVà è grande. Non ò'ò niente diplù 
e la-somma degli affari •privati, che si atto ad abbaasarèiHi vello morale d*una 
servono e-;si -giovano di queirInàtUÙtò àB^eròHlea, 
Jft^^diversa-I^iép^il^aràej^èg^^ delio i t i M disbspétti-'dÒsi viziosa^'i^loW'\ì'ò 
''•'" " ̂ ' ••••̂ " " '^ ' '^^ ""'•' "• ' rieìtó^ohé^t^i;.biiiba^tiHcbine^-il-:-fài^ 

t^iita'^ùéì'M'Wlfei•coloro;! quali, hanno 
jnî Ufl̂ ubóàé '̂interessi, légittimi're-chìki'i^ 
?Non::c!llffiia ohe invoglia: venir méiio' 
-t ' r i - > I ^ ' ^ 
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^^eroiò, ohe'Sucijedò tra privati, deU' a; 
ZÌODÌ di esso, non à in nessuna manièra 

ì 
gtof;p«rb-4^)l'dft»k^^^ Lo Stato rad ogni delicatezza quanto il yedei:©, tritìi 
noÌaVp|«ft''présumérd filanto voi facciate, nqn v|, se pe 
oidiibi^P^è di^Mo édDoscéreiltrbÌ.;|J|Nuol ric^ e purché sem^ 
IÌM-''iFopU|s4|li'é ha* intèso "ìntéi'pretaro'k'lhrìàte galantnoiio/non aerye, ,JÌù*qhB ̂ ^ 
•qi^e3tO«BO, im^^ìiPtrcòtó'̂ eimect^eto ché>! sia^^'^^e iu uri'*saemfclea •0a:WWÉ 

'-mmà 
É -^ j > ; i^ hi 

ft^sss» 
;-t. 

e da)!* {dea che oli^uno 
vi deve S^éÉ/3pfièÌi|o • onestò ̂ M à' 
chévùtìtt^si^a prb^a del^èòtìtr^HtìSì'ià 
o é d e r à H ^ P ^ . oKff non vl'HmawTO»? 

e i^di; 
Ma n^BarlamMto subalpino è stato 

fatto. dSto sSÌ'i; ed ecco oi | ; che }t^^ 
Lanza. e. al Donati stesso é sfuggito nef 
looftìhsttere :ìa mozione della* flflétra;: il' 
caso era tuli* altro. Èrano stati chiesti 
al Ministero delle finanze'^V.dóciimentl 
riguardànÉi le trattative fatto tra esso e 
la Bonoa per là lef|0, ohe aveva pre­
sentata nel 1851, di fusione della Banca 
di Geno va e dì quella di Torino in una 

,Sola,.|isi-., •• * , 
Tra i documenti, comunicati alla Com­

missióne,, fu dato anche relenoo" 3eglì 
azionisti, e quest'elenco con ^ tutti gli 
altri documenti fu più tardi^ 'e l 1852, 
per mozione del Lanza» depositato in 
segreteria e l a s c i a leggere a qualun 
que deputato volesse,Ma é chiaro il 
perchè. La; Camera doveva approvare 
l*Ìnstitnzione d'una Banca unica con 

0 : non , già trattare con una 
Banca ohe già esistesse.. Gli azionisti, in 

fquesto caso, forano i sociì fondatori 
jdel nuò?o institntó, ed era molto natu-
irale, ohe alla Camera se DÒ cpmunìoas-
sare i nomi, come le si còmùniòarono 
qiiélli digli azionisti' dèlie Meridionali, 

^quando le si cMèSe d'approvare ohe foSse 
'óofltituita la Società loro. Ed è tanto 
,ve>ove; chiaro, che:non sVihteù.deaSO faro 
'.altro, ohe la uuta degli azionisti oomu-
Inicata alla ;Camera;'il 12 aprile 1852 era 
quella compilata sa'registri della Banca 
•il 21 maggio 1851, la un anno , s* eraa 
potuti cambiare gir azionisti almeno in 
qualche parte;.8e Tinteresse fosse stato 

^quello di sapere il nóme 'di quésti e 
disòerhero quanti tra di loro fossero de­
putati, niente, certo, di (Jù inntiie, che 
sapere q̂ uéUi dell'anno prima. 
f 'Nel Parlamento aubàlplrio s' era dl-i 
scusso appunto, nel |851, :se-.it^deputatii 
dovessero essere^ègjilusi .dejl yota'̂ 'e. la; 
'una legge, dhe òoncerneSae le relazioni^ 
dello Stato colla Banca solò perché fos-
aero azionisti di questa. Un magistrato, 
jl Bei^télini, aveva proposto alla .Camera 

• , " • : ' V ' '" • • • • • • - • . " i • • . . - , • • • . 

di risolvere, che non dovessero,votare, 
n ccntéi Gavbnr gli à' oppose^ esponendo' 
la'dottrina inglése c ' i l ra in-questa ma'̂ '̂  
;térlà; dottrìna^ehé distingue tra-l ' intó 
teressé esclusivo e • péraònala'in uaa^ 
l e^ tv e l? interesse, che vi potete avere, 
come facìente parte d'una classe più ioi 
men numerosa di cittadini. Il primo/in!-̂ T 
téresae vi proibisce il voto;; ma :se ^il 
flficondo ve 1' impedisce anche, sarebbe, 

Cile di ritrovare a chi gp-
tesse spettare di votare una legge oual-
sia. .Dopo Io. parole del conte Cavour in 
proposta sulla mo'zibhe del Bértòlinl 
là iquestipne pregiudiiialéV e fu vinta, 
! Déliresto, anche'là"Gàm'ét^a ìtaliaiia'̂  
le molte volte chei ha votila la: legge 
suUiilincompatilJiiità • parlamentari, //ha 
espluaq,,. gli .?izipnistì sempre.. E' varò 
cheilv primo larticolo di rfluesta legge, 

ci^é; pén(lf;;tattor^ in Jan^tò,..è:B^to ci: 
tai^t^daiJi^SihistPi tf pjrovf, djal stìo É 
M0Ù, - tó l t tea ig^at ì^o iiJ fiìVo'ed^ 
• * Ì Ì ? °^e •;•• ?*^PU o3m***^e^iMM« 
mPra|;6., L ' a r t i o f l # W > f f l r a ì - P * 
per. non iòtiludtt|pi<? p | ; t i (§ni4i^ d'àlfc 

^*sÌ6tà ;tra 4ttelU,|0ha'soBÒ^Cim^ 
votare In una legge che concerne qae« 
àta. DI fatti v ' è detto ohe « non poS" 
sono prender parta negli affici, celle 
commissioni, nel Gomitato e heìla ' Ca­
mera, alle disonssìoni e alle votazióni 
•concernenti una concessione, soóietà od 
imprèsa quelli clie v'hann.a-.u|ginlore3so. 
come promotori^ 'cohcessimàrH^ «Ìè-° 
concesnonarii^ direiton\ partecipanti aU 
r atriminisiraeionef costrt^ttori^ suòco*.. 
strui.orij o che,siano per qualsivoglia 
titolo retribuiti da essa. La litatìia è 
lunga, lunga b ^ ^ e puro gli aaiottw/t 

non solo non cfsono, ma evidentemente 
il legislatore, ha inteso di non ce gli 
mettere.' , '-\ • / ;;..;! . ì; • . . ' '. 'W 

È la coscienza ohe deve dire ia oià-
seuno se e sin dove,può int.ervenii;e nella 
dlsouflsioni.e,nelle votazioni^deirAssem-
blea; e se curate la riputazione di quo-
ata, non dovete lasciar credere che ali 
meritevole dì soapetCo'e dì disprezzo 

r.-f^ 

Gotaitfissil 
il prtìg êt 

it 

'-'J7\7. -, 

leasrgon! fa incariosWdalla 
reSèntare al MilIstwJ 

i 4égge fotmuìatOj accóm • 
na félazIòne.V 

0§N&,;$. Anche il 2« Collegio 
ii^di Mogtìa sarà ^ bre^e di-

diiiafiiio vacante, se d vero,, còtne sb 
biamo faglbne di orederé, dò che scrìve 
l'egregio nostro corrisfOodeiite di Pa­
lermo, e cioè , che r illuetra generale 
Giacomo Medici sia sul punto di ras-
seènaré il tìaàiidatd di tìoS|lf.^p, fappre-
sentanté al Parhmento. 

• MILA®, : 7 , ^ ^ 5 | j Ì a continuato .ed 
oggi ancora Continua al Consiglio pro'-
vinci ale la discussione stil valico alpino. 
l consiglieri portano nelle discussioni 
molto zelo, e àottr|na; é il pubblico sì 
afToUa alle, sedut?.;(Gorr# <̂ t' Milano) 

URBlN0^;7i — Èa solenne festa ce­
lebrata ieri ad ohore di Raf^^Jlo ebbe 

%n tristissimo episodio^ Tullio Dandol|^. 
ohe vi Si era recato da, Bdma portando 
la forma del cranio dell'immortale u^bi^ 
nàte, moriva improvvisamente colpito da. 
apoplessia 

NOTIZIE ESTERE 
• I . ^ I 

FRANGIA, Ó. r - Ieri a un'ora pomo 

1̂  
.1 

<r4(S*t 

tutta indistintamente, ma, quando salp 
piate che qualcuno niariclìì al (jover sutì, 
accusarlo a fpbnU alta ed aperta,'* cbÌàM'̂ '̂ ^*^?^.iK|WPeP*toM, a^oo^pagn^to dal 
màrlò a glùitììlcarsi, e l'Assemblea a 
giudicare di lui. Eóco come JìpopoU lir 
beri fannp,;-6iìl coraggio «ivile e il ca-
rat^ergvì.^S*educa... ., .,. 

Si^ff^^a' partiti, la Destra ha mostrato 
ancora una volta d'essere la sola ohe 
abbia ^brs ^e seaticaeato. Il Miaiatero 
s'era inipappìnato; e? il Centro s'è spap 
pelato. I capi —se capi si può dire ohe 
aleno sen^a insultarli^- hanno votato 

loootfo 1*ordine del giórno puro e aem-' 
Ì>Uo0; ma la più parte deMopo 'soldati 
hi votato ^collà Destrape:\^ÌÌQVhi ''dati 
VÌDU,ancora una volta. 

.r. -hi 
'1%' 

t j ' j .-I - , • ' ! • * 

COMITATO vpî ivÀTO DELLA CAMERA. 
^ '. I T ^ h 

à 

-ì-^ 

<.-t -A-.'^:,. 

•J iy F ~ k > . ' 

â al cuore .̂coa tutta r.efr 
f̂ 8ÌQj|gjdeU'̂ fî ^ Qh|^lia mia, p,er-
dGnamiXperdonamj, 0 sauta fra tutie. 

% 5 i r e a i m : f t l ; :.-••.••..• .:r - , • ^̂  
...Scoppiò;dessa m.-piantò Gjloornspose;:,. 

Ipal^rapapbraqciq dt mij..[frattanto. 
l^nlVa/egit elìcendole Je|njjle^ e nulle 
tenere cti^f e; tegeya co' baci guelle 
là r̂im0?ciie ,̂ &ìÙQlmente, le. .avea -fatto : 
.vergare..;^-,.. •̂ *̂ \,.v. -

ala, lì sacrifizio non era. compjulo pe-, 
ranco.'Pur fatto certo dèlia innocenza, 
jlivjei, immensanaepte iìelo di arer^pi-^ 
<jonquislata. .&(/jjroprio atlnòr̂ ^ quella 

*;Qìrae staccata; a .iorza:? .Ecco : essa 

îl*ano, ora r aitraV e -P̂ T *̂̂ |̂ 8̂ *̂ ", 4Ì 
I^J'^reins^nc^leys^^ 

' .Fov'erelta! Angiolina sa .^uttol.Quel 
modesto appartamentino ^Tè!e^ 
sa, ' oye.,4iy0ane ,ffl|Ld,re.,Q fu, àm(Xieusa- ; 
mepte beata, tliJì a;pochi:eiorDi npa: 
sjirà"più il SUO- Quivi essa poteva ad̂  
iogtirtratto luconlrarsi col suo bene % 
fattore, cogli amici di sua fanciullezza, 
e, pur feliĉ ^dei predente, iit^n|?;,(|gL 

i.Ùa dJseusSioho generale'àiiì progetU 
di legga ooncorDchtì rammlbìstrailone 
comunale e.próVindialèV ed il riordina-
mento deUamministrazlone centrale, prc"' 
séró' parie gli bn. Melisàarl, •Melchiorre, * 
Ferri e ; Negrotto. Lazzaro presenta un 
^ontroprogtìttctlperiraatringecfrjj progetto 
in discussione sBllé disposizioni concer-; 
nentì la nomina del sindaci. Morelli Salnì 
vatpre propone alcuni^,emendamenti agli, 
ariicoUirelativi air eieggibilili ed ai dir., 

( • ' . ' ' i ' ' i - ' l - • • • i - , ' i ' ' ! ' ' ' ' - - • • • • ' i • • ' • • ' ' ' • ' " ' * • • ' • • ' , ' • • . • - • - ' • • ' ' * ' ' • ' ; • 

Titti elettorali ; estende questi alle donne. 
•i.^.^V;" 

Ferri sostiene non esservi bisogno di r i ' . 
ibrme,,;e..r^tiene ' oÈ^^Ì!, pî >getto prtfp êt?!̂  
sia p^i^bré ; deir o^dinìItì^ntb^Éale.'^* 

. i> t .1 ^ ^. - ^ L m ^ T- h" - f ^ 

H : , ' . = i . ^ - - h T ^ . - i _ 

sua dolce flglìa d*adozione,,,eiappunto ' pepsiero aile,,m^ppenti,i|eluitì,del;Ra8^ 
heir^raèfessa gli divenivi più diletta I salo.. Que' luòghi'èràii per eissa una fa-: 

j ^ \ NUTiXlE ITALIANE r ^ 
I V 

h H 

. ? • • M^Mfì^'^'i -̂  ••li;' 
I ^ 

.k + 
1 ^ 

„,..-^,,,. , . . - ^ Leggtìsi nel iJinVto: 
Sappiamo che la Commissione nomi^ 

nata daìrònorévole Correnti per redi -
gore un progetto di legge latorno al-
J'^l^ti^iorte>bbiIÌ^W^'^ha'teriinriato-^ 
suoi =lavori.̂  ;-

princìpeHmperiale e.da un brillante stato 
KBiigéìoigl^a passito in riviétt^àiverti 
corp|4 éUa-gjfc%v imperialPji ,U ̂  
secondo, terzo e qiiirt<> reggiménto del 
vtìlte^gfttbri; il tattbgfìSiif ^ dèi tiragtia^' 
tori; ihdìgeni, il ̂ reggimento dei l^ndierì;^ 
quello dei dragóni deirimperatrice ed il 
ttejip degli equÌpaggi.|;!Ptìrcorsa la fronte 
^elle lineflMejdopo la distribuzione delle 
medaglie, rimperàtore ed il suo séguit* si 
feĵ Bbarono al Pavillwi'idé VÉorològet il 
5tf/?V6febbe luogo î et*'b'atiaglionV ih mezzo" 
alWlgrida enttìsiastichà e milleWbltg» 

pctùtet^i* Viva l'imperatore! VivU'i?^-
peratrioe I : yiA^«ril 1 principe Imperiale^! » 

(Cpmtitutionnèl): 

reno della discussione del pì'ogetto.^^ii 
legge^1IÌ»iiaÌe.:: Diaz Quintii^ti : M 
nuandojl suo disoorso sai primo titolo. 
•del progetto, appp^j^atatuùtooe de|-
irlneompalibìUià Msoî ft̂ a. 
: "JVUSTRÌÀ, t i e n i f ' è . -^ Nella viâ  
Jfàésimllìano crollò l'armstura di una 
iabbrìcB. Fipo ,allè due pom.' ci rinven-
n'arbiaotto le maoeriie lOfcoprti e 10 fe-
ritì/(Bette dei iquali molto gravemente. 
;S. M. reopSai sul luogo; dell'ìnfortuaio 
•e.died.e:dÌ8p08Ì|ilQnÌ,.pfj*,il traa^octa dei 
fWéM^M.,^"''^ 3000 fiorini Ideila 
-Énil'̂ 'privata oa^setta. A 
colgono molte offerte per le famìglie die-
gl'infeiioi dalle varie^^aaiopiazioni operai© 
6'dai cittadini. ^ (Presse),-

AWI UFFICIALI 

i' 

n Lt racr 

•i 

-. T 1 

\. immì 

che roaij yiltorio doveva portarle altra 
crudele,ferita ! .Ì; 

le disse—coraggio !-T 

miglia, erano U casa paterna, erano,. 
tempio. Eppure, fra.poco li avrebbe, 

amodonaiì! il signor Vitlonogliene. 

•^^'1 M •^ 

é;.rangèlica donn£t, ormai apparecbhiata \ dette ,or pra^raiinunzio. Quel proponi^-
àii o^ni, malgtor disavventara, chinò il, meìiib di cui Beppe alcuna volta le tenne 
capo vittima, mnocentee rassegn?-la, parola eperciii essa, scongiuro,,^,pia^^ 
radiaoti. le. .pupille/dèi me,&to sorriso ' se tatìto,.,oggi, stava, per effettuarsi.; 

^^wmarlìri, -
, Che mai riseppe allora? Perchè guello 

^riSgersiia; lui quasi'temendo dì ve-

i " '•f^-^' f 

Beppe non sospette, ^s,} della -inogHe,; 
fe'vero;', Qja non mai sì ricredeite su 
AViliiatii. Le maligne , Voci sparse dal 

sig. Maileo, raccolte dalla gente e poi 
nféiiteja Vittorio,, non epanoifor^e àHt 
rivate anqora-iall'orecchjggdél'giovine o-i 
peraio• ma,par è'enza l'iinfamia di quelle'' 
mornionazìónì, ila sua vita Sila fabbrica 
si era fatta ' troppo. disageM» -fìèr̂ hè 
potesse coritiiiuarla. Aver sotupre quel 

ji^ijli^^itra iì /piedì,-dovepfGonfój:ìf# 
toii ess(l̂ pfeviì̂ (̂ < ìdIrièzion0M'dé*̂ ktòp̂  
àaperìo li, vicino a casa, e-d'àUìra parto' 
vivere ognora'in quel' sòfpltto.c setir';' 
lirsejo; ribadire rieiranìmo dalie 'Conti-: 
hu& ipsinuâ iQnî  del̂  sigi Matteo,/;éran 

.tutte xòse^^siipewi -alle ;iriòM|i •SHé; 
fòrze; e, pur ùy scuOtei'e T'incubo eoe 
gli gravitava stai cuore, decise appi-i 
gliarsi i a : qualunque partito. Già da 
qualche^tempo, un srìcco ìuduslri£i!e dèi 
paese. ..veniva; facendogli' varìtaggiosìP: 
sime .;pfoposle per.indurio ad accet­
tare la direzione della suaj^brica, 
ch'egli avrebbe T^Jj^toriforiiiare di 
piantai onde clavaria a far concorren-
'za a quella del signor Yittprìo; Beppe; 
riQulò sempre, .perchè gfjBparve^che 
raccetlare^ sarebbe apparsa, troppo 

V -

m"^ 

contiene: ,,/.." ; ,̂ t'%-''-: •;• •,••! •.':-• 
i . Un R.^;deoreto <3eii7 febbraio con 

il qu Èlle è ajipróvatoiil re^olamentopèr 

nera ingratìtiidiDe verso il suo berie-
fattore;^ ma'da quando il demorie dèlia 
g9losia;>ebbe a prenderlo pé* capelli, 
quelle pi:ppj)ste|còmÌuoiarohoà ^ye 
sentarglisi''^1 'pèrisiéi'ò soritò àitrà' 
^MlV^fató^tó|mbràrglt iiòii^tàin^ 
pfovévole^ua^o prima l'ayfevasiimàt̂ ^̂ ^ 
I.à sua contèsa eoo ^̂ Wiliiaìoa rVdèslò 
que'progetti; 'UQnuovO'batiiìbècc^^ 
venuto da! pocKî 'èiornì fra li'itiglésS e 
{m-a- propòsito:•d^mn operaio;: lo con-' 
feriò nelle sue idèe:̂  Si p^riò. ègH da 
quel tal industHale, convenzione fiit̂  
;fat(â :̂̂ :»(n:.qiiqlla; stessa: mattina Beppe 
antìtinzi() là còsa al sig. ViUorioV 

•̂ p̂pchi tm(̂ m n̂ti prìrtìa àvévà-^Jiiesli 
ricevuta la visita-di persona amica, re­
catasi da lui a''fftrglbnole le male voci 
che correvano, into||^, alla condotta dì 
Angiolina. Ei ricordò allora le collòide* 
di Bepiie/ i bbntolamenti di •William, 
la' parte d'Enrìchèlta in questo ìmbro-' 
alio; ma troppo amava Angiolina per 
crederla rea. Fé' chiamare •Enrìchelta 
onde supere da lei perchè avesse ricu­
sato William; la giovineoperàliavenne 

' t - ! .* • ' ^ 

ÌB 

'ì 

e glfciónfeŝ ò che intianisi tuftg l'inglese 
non leanda-va a genio, e tutti ben sape­
vano avergli d'altronde essa solamente 
servito ^ ^ ^ ^ ^ t o , adoperare certe 

Siffatta risposta e T annunzio che 
Beppe vépn^^a i-iargli^Jill;!^ p^ 
meriti, fenrono U sig. YOTHo nèl-più 
profondo del cuòre. -^Angiolina col­
pevole! -; pensò égl i /^^ 'noi oh noi 
io non posso, '••'io, non voglio crederlo l 
i|overetia i :Quale i niqu|^i ra ma contro 
^pi:.. E-la mano della fatalità seifî r*, 
aggravarsi' ognor più àdo0f&i^*r' 
Ed'o^nche'Beppe chè"'yuol aBÈanài)̂  
nàrétf J\ibbrìcav^ t̂rÌASCÌerò ad 
paHiVe?^»:Éa/.selngÌQÌipà (osse verà-
m'ente r&t potrai èontinu^rle )a mia le-
nérezza?^h pàriì^^pàrliiem!'Ad 0^ 
dei siisurro'MicoijiSBi'accusatori io, non 
cred&r6 the alla pargola deil̂ acGusato -

+ ^ f^\ 

• « 

JGmmtà) L ' ^ A ; HONtANAlU. 

lli^fJl r ^ 

1 t ^ -
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^llfliliiSàiiìóno, della tàSaa stxi bestiam^r/ 
ì^ùoìX&to dàlia dai^^y^ilgney^yit^ye di 
'̂ Modena, '•__ ,̂̂ .̂ „ „ . ,__., 

2, Un R.^<!i(Sto.del[ 24 Jebbpaio.isp. 

40 dal R; É^r&'SS.hoìt ìkbrà 1869^ 
* MMGGXCVI, .è fe»a]llvo all'UBO d M 

joaiate al PaeSo lTuovo?|i CieDOvafl 
'rogato paPiiiaò8i';dufl 
; 3. .1.1 B(MslaWtì S.-MrU ^e i iti ;n^ 
4ìen2a M\ 3 apdlo ba conoesao la mó*' 
daglià-^d'argeato ài valore di-marina^^ 

Bàplòlbmeo' df Monegliapiéf 

- v i 

• 

i^ 

vara, il l2,agosto 1868, salvato, oon ri 
' ^ della propria ylta^ oin^oo'̂  ragaiatì-

che, mentre istavano bagnandosi su qtieUa;i 
^spì̂ gé^a, co^aiaW^èriiolo di ìtinegàifeS 
• 4. Là notizia òhfl̂ il ttìiuiàtro della.iiia-. 

. - ' - . , " -̂  ^ 

rina, previa atttorìzzax'one .avutane da 
ISi iM. in udionaa del 3 aprile, haA ŝoon-. 

ôsSBo la méniìònó onorevole aWalere di 
ìtoarinàà: Cavallari Qìuàto ed Osti Vin­
cenzo, 'fanalisti del farov^dii-Goro; pel- »-
iVófé̂  il -3, dlcéiBbre i869 sobootso effloa-' 
cernente riequìpaggio ^dll: trabaooolo na»: 
3Ìionale fl/o wi ^a/tj/, naufragato su quella 
';ep!aggia. 

:5;: Elenoo.di tliaposisionìMe W ^ 
sonale duU* ordine giudiziario. 

I t 

Sl̂ pronedè^^Ufttppella Ĥ î  la totiKlo|è 
# | a l » % l ? I n L 

cóttìa Ieri. 
^L*(>fallè^dèl;|lernò|iPe6 

Seé«%«t t Ì jìàflittssidtó^del ;bÌlaàtìlo 
Ì870 d i^ i ì i f t l i ai agrìéììlttita mi0 

li Diàòtìàsibìie :a|Ì billiìèio 1870 ^6li%ijJ 
iistero delia ptiMtìl fenMoy. - j j 
' II,capitolo. JW^l^ifl d'irH^dgioìIeié 
approvato In̂  lIre;2Ò;0ÒO. 

Il capitolò fluoóéasivo rìsgnardante |lé 
razze equine Intrattione 0peoialmentè la 

I Il̂ Minlstero^ propòlìe la soppSaMoà̂  dèi 
!dê -ÒBlto di ^^fetii governatiti o' di pttì-
iJtìii^a'datareiSpmo luglio; e la doni-

baubnó \l;̂ ^PÌ>iPeS9bno, e pĵ bpongonò ctòi'; 
la cifra aesegqatâ aUo sviluppo delle raz^à' 
èqfuiàeaia ristabilita in biHncio. U 
.̂ ,:̂ iÌ̂ à̂Vi: essendo tardi il segaitb dallk; 
disouaaione òirinviatò a domani. > p_ 

rare in Vìvnò, 

i 

• * 
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CAMERA DEI 
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j \ , 

La seduta è apM» «*̂ « ô ® ® T - ^ :, 
v4c«n presenta^Tprogetto di ìogé©. 

per l'asàimilRzione'di alcuni iinpiegatl aì̂  
Jgrado di ufficiali della R. Marina. 
. Pres, iproclama il riiSultato dello vo­
tazioni per la Romina delle UOIQ misi ioni 

.etUt,iEpoAs?l seguente: : 

' »èttos4^ri!KÌohc per un ri­
còrdo nazionale ai "militari feriti i 
Pavlar.•-•••'' •̂:- ']'']' 
.FaTAEon A v , -Antonio ̂  .^Li 
Cavalletto Rosa e Alberjo, i 

> - ^ 

' ^ 
• v > 

1 0 . -

r'i.' T -
>i 

Somma pubblicata i 
12.50 
31.74 

-p 

•-!•-•/ ì -̂  - .- .^ 

î 
^ie^ffi^Ti-

^ . ^ ^ Ì H 
. d i m i id. 137 - B&'nghirìa.lSO.^ 

TóUle L. 41.^4 
Kia G ì i i i i k Muntc l imlé d i P a ­

d o v a ha pubiiUoato'il segteité': 
Avvid ' 

Anche in quest* anno nei giorni ; 26, 
\ Giunta plil^istruziona pubblica. • .-«4 '̂?7^« 28 del.ooppenle;aprile;;avrà lubga 

' ÉUtU: ì a B 0 l i t r ; ^ | r f e f ? r t r f ^ 4 ^ r ^ 
Tenoa voti 149 • Mariotti id. 148 -l^'^ ^ ' • ^ # ffazio^* rfi g t e ' o Comun|,i= 

I conóorrenti non avranno a pagare 
tassodi sorta albbnaVaolamdBte saranno 
loggetti alle discipline di Finanza e 
Pui?ÌDlica'^§^ezza. ;̂  

Li'tìppprtunità -del; sito e della SU ,̂ 
gionè od lina adattP^distribuzibno^^ 
^f^^itorl fanno ;i3perai;e,.,(^ngÌ3 in que? 
8t' aiQiìof un •bumeroso cpnopBso di o6m 

ércìanti d*ognÌ'classe. 
Padopa^ H i aprile i^iQ: 

Il Sindaco 

/: Il Segretario 
•-^-••" ' • P . BiCàsi, '- '" 

Jfrt̂ ^Ojjat : là GómmÌMìony^unioìpale. .•fi.-

• Bàlt&ttàggiò: 
Bàrgopi vóti 123 • Broglio id. 100 -.-

!l]SlvWpe''iì. '62^ Meà^É^aglia M. £^ 
As8aUdi,36'^^flanctÌ8 ' id.' 3 ^ ^ .- . 

"^Giunta per runmcazione legislativa e 
àtónàibiatrazione della, giustizia: e tariffa 

..,..-• -.. • ̂ ^^^%nmtimr'•-
^Mari voti 154t^pe Filippo id. 

.BorgiyUl id. 137, 
. Ballomggip 

Pisanelli voti ,130 Ficcoli id. 
>B3ncomp»grii id. H I r Torrigiani id 99 
Spantig&lti id 2S^-^Ìf^dreuoci id., 19^^ 

1 4 3 -

•^ •*>. ' . -

. . - t ' • ' 

isS,-*^S^ . . - ^ ' ^ ' 

Pirolì'id. I t 
: Giunta per róaarcito: ' 

: ' • " ' • . • . : ^ ' " ^ ' - * - • ; ' • • ^ : . : • • , • • • : ; - \ i ; 

:, Pianell voti 155 - BertolòViale id. 153 
i^#i;a Marmor^ id. 151- Cadoran id. 138 -

, 0^Baimtaggip 

niva l'iflpezione.generaltì della rettq^e 
pubbliche,, %h|ieQti e bav^^ réìa^}s 

iP^gl* «seégi^fttie Tmexii,£attiV;8Ì 
I stato che.-quafii tutti lirnptabili,e|.j^j||i 
menti •àbbipogpavano dì qualcìie ripa-
.rajiione. Pochi^pnnoro^: dichiarati noni 

^^jgi38enz:votli25>.Bpignoneid.'123-, idonei. ' V̂ , - , ,>;: v 
;^aipnchini:id..97. Pabrizi;Niaol0.26:-^ ^^^!^)^^*<' .Ì«>^fW®:\.-;%>Itrfe.*^^i, 
Torre .ìd.-S3^ - Farlni.id; 20,̂ ^ - : '• ! 

#%l|?iP)^ Pi^oyv^ '̂menti finanziari.; 
Metti: 

MaurogfQn̂ tô Toti 159 - l^icghetii id. 158 
;Peruzzt feiéÒ - Feiri id; Ì50\/Spa-^ 
venta id. 135. 

\ •.flhiayes^.yoti iSQ-v- .̂I^i^a . v ^ ^ ^ f t ^ 
id.-5U4 r. Gaaaretto/ id.; 113 - I)& 

|3|ì|ì^.;iOp;Martìn?l]ivia. 
4Ìnì id^ 92 - Xlftprfltì̂ 4d..x41v̂ ^̂ ^̂ ^̂  

una specieidfxoWò^^^r^ cP' ' f£f 
SUizzai! d e p o ^ i i ^ l i u p 
volte genePi*tfif%ìgàz|^m^|pordaDd^ 
peila anticipazione il rlìevantó sconto 
del 3 per 0[0. Noi che abbiamo sempre 
seguito lo svolgimento Mìe istiÉuponi 
cooperative ebe tanto influiscotìò ài be­
nessere spcialej auguriamo ;àt: questa; 
novUà rairódoUa ne\ Magazzino pro­
spera «oHè; \o""pte i0 Che i ; tofri 

iitaÉìtìì.'fe compi^esarutiìiacie 
ne 4|SÌi(a,.vorranno col loro .coacor^Q, 
coronare gli sforzi, di .quella, benemerita! 
amministrazione. 

.« In seguito alla deliberazione fatta 
neirAssòmblèà'^iherale dèglÌ,4zionisti' 
la sera del^23 FeÌ3braìo1870 il/Consi-: 
^gliod'amministrazjone,avverte'là Sl'Y,/ 
che col 6, Aprile còrr. ha emésso dei,; 
libretti .dì credito d i lire 5,10^ atìrstffi^ 
IM^^He^Mahnó^dirlWMìlbqUiàtàr&ltì^ 
fi'IfeWè; getìeMmaèàzkint^'fino m 
concorrenza del valóre, del libretto. 

, Per maggiormente facilitare Io smer­
cio il Consiglio stesso credènte oppor-
iluno dL^cordare.ai icompratoripu^^^ 
àbotitosulprezzo ^él libretto la ragione, 
del 3 >|iie«ft0io1èti6,rappresenta al-
ilirieircà J'utilé:che Ià;ìsoicietà.:può;:r^ 
ptrarre dallMmpiegq del danaro antecir-, 
pato in acquisto.^ generi a pronta, 
cassa.' . / , 

Tale emissione (ihe toglie un incon­
veniènte lamentato da molto tempo, 
quello ctófe dv *i0Vftr pas^ve volta p^P' 
volta ì generî  acquistati e consegnare 
quindi' alle persone di servizio giornale 
mente il danarp|fftt*s(titliata i(ì:*mQ(Jô  
da es^er me^a a\fctMJvi% \̂ Aot^ 
le persone,.--daiimodésto Operaio alle; 

porlo degli aéqìi>5tì.;tó^p6t#vtóm-^ 
partecipazione, ài 4i,y4!Jendó annuale, il, 
quale potrà 'essere,di;qualche rilevanza 
quando, .accrescendo. Io sinércio si,' àu-
menteratino di.consegiiem gu mih 
senza perciò aUefare le spese. 
, ^É; inutile 'il -dire come le qualità"dei 
.geiifrisiòno sempre scelte, tìiodicisslmi, 
;if prezzi^ ìn(3ubbìamènie giusti i pesi é 
le mJsure,,ch0a^ii|t§« nuo,vp offrono 
ai compratori più facile conlrpilo. \^^ 
-La sottoscritta ij,el,pQ|tar,e a. cono-; 

. scen?a della .S.L^i:^,unàaa!e:.eni^pi^ 

g a o r n a l ì i ! : r a ai Magazzini, pa io 
<^iWiicraR<'C4l benessere di una isti-
tuzioife che.: florida in altre, città fini­
time ""hón^dève venir ifnehb nella no-
slra Padova; i l i : - , : • 

mia: riibfèmsono ve'ìiàtbiWpì^èssò'tutti 
MNegozidm(f. Società - Piazza Erbe • 
lPonte\S.:Sofiii -yè Ihtonm^^^^ 
: reiitrù i sÀr ibàia t^ 'PpWotìani 
a^Wa ci ire^ub^iaililPlteì^ia^^d^l 

basso 'oaS^;P«^^ro '£:rett,::tì^^' 

seppe aocapararai col più egregio modo 

.1: 

p^itarlb :dMnfòrma2Ìboi delKplù alta 
impórtahìilìOra é qualetieiitébQ^o hi al< 
ibntanatéàa Riveda é diìt^ romagne^ 
peròhàiaî BSpeva ohe laHBua vita era in^ 
sidiàta: ma aUimamente fu rimandatd^ 
Qolà ̂ tìtt^uo^cire | l ptìefto ylmiato vuotai 
dal daiuWtili 1: 

•? • B r ^ 
! - > 

Ci^ 
; §'• Aprile 

zzbàFtblb di Padova 
jÉio; di Padova 

TeDipo medio dìHoma ora 13to.4 BÌZ^ 

eseguite. aU'alteKza di t i^ | f dal flaolo, 
,e dì m. 3Ò,7 dal livello ISIaio del mar 

zibtlì. Là Camera adottò qu^si ad una­
nimità un indirizzo all'imperatore in 
i l i dichiarasi favorevole al 'manteni-
menfo^della Costituzione *, fa risaltare 

r^^i pericolila deriverebbero all'impero 
qualora fe'^t^flteione vetiìsse modi-
ficata^in -Senso federai^. 

iLatÉamerade^ 
risoluzione proppSÌau4ai' Schmerlìng, 
con cui domandasi èbè, il w, tu-

'.--•^ - I 

!S: Aprile 

• * 

1' 

• 1 • • 1 

MàrèiàétrtìaO'*-^iain. 
Te]^hi,oo|btrb. ben tigé. 

.I'lii?'>1 

Dlrezione del yestc» ; 
stato del cielo. * • a 

Orai 
9 a; 

A 
-- •• 

765,5 

,estì:f 

/ e rg 
fosco 

Il Vi ' 

.Òrèî  
II 

Ore 
•3'p.*|rto|-^ 

m 

sèr. 
•-^•-'.'''f 

Dal Mezzodì del 7 al Dàezzbdi del 8 
Tamperatura massima ™ -(-14%! 

» minimi—,4-3'-0 

\ • 
i » '.A mxmE fiomm 

ptì 

Ieri ebbe luogo la votazione di bàN 
ìoltàggio .per ,,la nomina delle Commìs-
^ . / i 4 ? c | ^ l ! H f e a o o la gravità della 
sÙuaÈiòhé creata dai contegno della sì^i 

,nistrà, 
hViQpinione 4op(i aver riassunti gli 

iRCideiatì. d e ^ i ^ n à l a diLî W^vcsit cUe 
jt |jiostì;,hannof ^pii piccolyj^ipoi^tàn^ 
e e viigèrno à ..disegriarè viljmegllò Io 
€ stàia^^dèilpptiti .heÌla:Gàì»a .e la 
^ a ì t ì f Ì r ; £ S e c*è di pròléguire irati-: 
ce quillamente la navigazione in un mare 
«cosi burrascoso, led jrto di scogli.» 

ì\ Corriere Italimo UQUQ SÌIÙ Ultiiiie 
wo//i/e scrive.^ii^i questo in coràplesso 
ff un fatto gra^Slitó cheche ne Yoglia 
(tdire V Òj&iM'onè, cVis : pure ; BejlB sue 
< st^ss^ parole accusa upa preoqcupa^i;|ÌK 

^Jgpi^Straprdinaria.» :Ĵ  
E h Perseveranza in uu^sup priuio 

articolo: a Sinòte la minoranza proté-̂  
K Stava'votando in bianco, ora prò te-

invaiti 

tenendo i princìpìi della iibei^Jàopfep-
gasi étiégiSmeftte a; liutte^; fc aspìra-
ziBî  contràne tì uii^ìbrtélpoteré^#i-
trale. /^ ^ .̂ ,̂  

,,dJiple pe|la .ph w r i ^ I m C a m e r a l i l ù -
merà i lavoriparlapil^tthcbemìgìlo-
raronrfà situaziòiie itìterna, e f\ngfd^' 

f̂ ìa pella Vóta Ĵonó del b^ 
\ave * termina esprimeiadbj I ^ P ^ ^ ^ z * 
che'il ìGranducato di Badeh colfè iuO 

; riforme iiitérne, p o p l i n jBrnì)^? 
tare un: degno meMpt^; flèlla; ̂ grî ide 
COnfederàsiibiie tedei^i i V ;' ^ 

cese conlraltòsi^^raO^inJi a '73:70, 
rità!iana^:a:|?|3l/ : > ;;̂  

— Discussione del bill sul!' Iri'aWda. 
„ Towler propone di omme^ro .nella 

scala dei compensimulie-le .clausole 
relative alle affittanze superloi^|l.lBip 
sterline. ': ' . "^^f t ì^ . •''• .'; ,̂  , 

L'emendamento^ respinto con 2S0 
contro 218, 

WASHINGTON, 7. Regna una grande 
agitazione nel 4|nad^, in sègutiió: ài-
l'uccisione. di ScòtU; 

( • 

~ Il governo antitirre^che sé 
.la polìtica d̂  azion^^^^ ' > 

SPETTAGQI*r 7 
atteniméil̂ t* T̂ it̂  

torioo-maHònettiatioó.; Oiw i . x 
Tea^F»: «alt^F?^' 

•^^,.^y' ^.M.'ì t . • ^ • ? . 
1 •/ 

4 

^JÙ> 
-..( 

•ift 

'•.•^rn^TH' 
giungeva nella nustra città Miss >Mer. 
.ga^Janreata in, medioinai^^U^nìvar--; 
sita ;di Zurigo e pentiva'^alloggio al-

Vi LàVgentile medicheW Jerli^tó visitato 

zi id. 301^^.;F9rrar^;.id, 3§,- Mezsanotta; 

w mm già ĵpiyeriiiA^^ 
••• CarScIII; -^'Qae8taiWana;pM 
abbi ànî '̂ iré da ttì cj e^i^^ 
sulle muraglie colie" 'seguenti |p |pier: 
tAileoreìia^tf'^'oggip^^^^ 

Vid.̂ 32 - FiB|Bi|^p^i;MordÌBÌ:^ia,:?^Ì9..:f; j^,^*WiÌ7MiS:.SUtó|^ 
:De;Luca idJ'ffl - SeismitDoda id.rti8 ^ dalla calligrafìa di quello aoritto sam-
Guerrieri-Gonzaga id. l8Ì ' • * • '^t& che il ano degn^j^pto^e sìa eman-
: I dopatati di sioistFa che so^oiinbiil^^ oipato iaF(|^|^àjJ^fatóM| tìec^^ 

4 ^ ^ g g i b pregatici,tterò'cóU^ 
"nft».ti.«« a i..nA f;,«»A tif.tM;.u«i ««.«j;,un 'mento presa dalla Spagna rapèriaBàp 

rial corso deilà stolone oì .fa-; -sp^^are;: 
un numeroso concórso neiròcóaàione 
Iella Sila ieaeftcìala. ; ^ i 
Ì;A«-pe*M operati dalle guardie^flftiìib" 

bhca sionrezza:, , ,.,:.:, 
L. P. per tentato boràeggio; in; 4^nno, 

' ; G. M. per contravvenzione del rego-
j4eDto san i t a r ìo fW^t r ì e éd^ opposi-

izione aua forza, ;*̂ Bif 

«sta non votando affatto, un'ÉiUro passo 
a r se pure sarebbe ufl passp'più in là -
«ed"uscirà addìrittóàfdalla Camera.^» 
^Dal contégno àèiIlSinistrà-inque 

votaone un fattofsi ecbiarito: il fer-
mo. proposito d'iocàglìareé^vori della 
Camera contando fqrSò che'lljlgpver^ 
sia-'iiiÌptto'iì,qaa^ e 
colla speranza (jiap^ 
diamo se quésto si chiami tullèlài'e gli 

; interessi tìtP|&é é rispondere alla 
'Idùcia d(3gli òléltorì indaU, potranno 
.'c|iiedef,er.,,a; | è . ^§tessi che cos3^|c^ii 
Ì*aItrgKàe)tà dì rappresentanti cho'̂ nqn 
inlerveiìphò alla Cainerà, e che* pò-
trebberò colla loro, presenza, dare un 
aliroiaspetto alle cose. ' 

' . . I 
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BOBSA DI FZ£tEN!SB 
1 aprite 

Rendita ^7 37" 
STO 20 59 
liondra tra masi S» ,70 
Francia tre mesi, 10305 
ObWìg: regìa tàbaoohì 4^8 • • 
PresLito ^nazionale 83 50 83 45 
Azioni regìa tabacchi 684 ^ ' 
NominalÌ'̂ (còupon:;Sta(ioato) 7690 
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aiSPAGOI BLETTRIOl 
{AGENZIA STEFANI) ' ; 

I . 
I , 

u. -.ril 

B. G. per sospetto di furtr. 
DéeesSl n e i gilorno 3 

h ' . - H 

pp^-tarejil lord voto ;ltuWal|;ri candidati 
ipqiiantochè nò eletti potrebberb '̂̂ acoet-
tare, il mandato, nò vogliono QoUo;r(jVair 

il 
iBa^zarp Domenico fu Francesco d'ann| 

149. Spedale eiviìeì^O&\ùytir& Antonio fû  
iGiof Maria d'anni 76, im^||t|.^;QonÌUr 
mm.MiàOvero S. Anna, Bevilotti Ga ^ . • - -

• 

1 
colla paziènza ;di vedere/ anche la'" cab 
eia del toro,.,Ma ;neirora;ihdiòata* 1Ì 

. . ' . j i 

lonàio protrarre resilo definitivo dellì̂  Piazza Unità dltalia era, quella^déglf 

t̂àzzi, Fàrini:e,SeiSitÌ>jda. ""^^'^ 
Ì#'PI*??'^* « M'^: ab))î roO: nduo prò 
nw^oiamanti né veduto il foro* 

Sflagazxluol 
• r I ^ 

'rn^'' 

r^^-'^.i 

3-i 

5a,r̂ owiV Dichiara che rìescendo eletto 
,non potrebbe accettare perchè; trovasi oó^ 
•oupaUssimo ; per ragione • pubblioa,^Jgr 
vendo compilare la relaziona delle Com­
missioni nominate dal^iiiinìslro dVistrn-
zionepybbjioa auli'jstruzipae obbligatoria 
yPisanèlk, Fa una consìmile dichiara-

ziohe, 
• : Camrkto,'T^e la Gàmerf^1,d-f AeUa cooperaztonè,,(sb^%W'pe^^ 
minato nella, Gmnta,:^n8nziaria non poT, di vendere; a credito, qtóllk' Àmmìriì-

Siamo lieti di pnbbliéare una circo^ 
lare; "d^ln ostro Magazzfn̂ ^̂  
clie'introduce una importante modill-
•pazionè al regplainento di .quella: Sò-̂  
cietà. ™ Senza derogare ài 'prjncinii-

f#M»rett^ Ì3iua,6ppina d,,j Autonjofid' anni 
"pi Carmine. Bason Madd|j6i?a fu BE*"^^* 

^ o o d'anni 66. iSpedale Givile..^ilip Fe-
|d|rioo;fti' Pl,0^pj^anni^:%Ìiàe^P#; ' 
• '(CÌi,'udelj8 "derisipna della aoct^,. XV 
}0^seetta Unciale dì ieri r?ca il decreto 
jr|ale del 23, niarzo, cOn'flui^jyjiparo^ 
•Cam^idelli, «assassinato l'altro giornt̂ la;? 
il̂ jìgt», da delegati» dì seconda, venìy^ pro-
m>m alja^vprima cUssèì*p8rfm^rUo,i;i| 
iS^guitùft-segnaìati servigi. » ' -

,0àsk, delfopolo di Firenze dice 
;ofìe J! Gafspì4élll9ra,aao4LwlaEO. ohe,, 
dovevano s,pfyire di t0*^<f"i° nelpro 
icesdo per omicidio del Cappa ed ara da 

vRCEARESTge^^ Il Senato respingo 
il progettò relativo all'aumento deirihiT 

iposta' fondiaria; Gorre tocè dì un ca 
jbiame^g. dv almistero.j!:/. •; ,; - , 

rimnòrarfò naiiioni 8, ahticìpazioqi |[5^^ 
conti.|acti<iolari.J 1)3, 4i^inu^^^ 
portaf^Ìio.37 1i4.,, Biglietti 36 i\^l 
,tp^oro'7:;i)il(iJ , ; • ? . , : : , , ^ . « ^ , . ; ;' 

al Corriere di'^SardegnatlchQ stassi opef 
tando 41' passaggio ne^i mà«Mi , nìi 
Commissione finanziaria-delle rendite 
- . • ! i ' V . ' — ' • - , ' ' . . . - , , . r 

dè l̂o Sialo date ,in assegna ai,cre-
, d i t o r i . , / ; . . . /:; •"; :' /" .-,!, ::• .'•;:\ •." ^^'; 

VIENNA, 7. T-Caoibio sû  lìoodrâ ^ 

,;PARIGI,:7^.r7:As^i5^«i che il Miv 
Visterò stabilirà nel Senatus-consulto 
che ì plebisciti non avranno luogo,§eijza 
r, assenso dèlia Camera e del ; Senato; 
Assicurasi che il plebiscito; è.fissato al 
l** maggio. 

FSSTACpMlSMORATIJ^,,,: , 
La villa di..Saonara,Kche: fu! larga-

n | M A £ | a panpechiale tributava mse-
gtim^i^^ato animo un ultimò oqaaggió 
all'illustre defunto. ^ 

Ne\ cepjro della Chiesa parata a luttp 
vèrinè eretto un ;aDflbÌQycat#i1cò, ayjM 
,del (juale èra posta l'effigie del bene-
faìòr^ .cinta (r^lpr||.,5Mi:§^cèrdóti.;as-
sistevano al funebre;,uffizio, e il Mt>R. 
arciprete ,im()rov.yisanqo uu; preve ài^ 
scorso, >i|4'cur;fec0^ spiccare j p r è g f 
napltre^le eminenti ^v^^^ 

.lacrime ai numeroso, ud . t eW^ 
•Borgate Giovanni, educato dal defunta» 
tdisse calde ed acconcie parole dì, ri-
Icòiiòscenza*' :̂:'' . -•:^,yyy/:^^^i;_ 
i: -iQteryenMfei^ 
autorità comunali di Saonarà e i ràpr 
Ipresentapti ! del comunardiWi|Qnovò. 

"^ri e hf^ l ' l^n da ̂ ^iTSàdiiira ̂^ 
;futihmotivi e divisa da vara anni JQ 
due gru[^pi^É:^,sudBWfe concorse in: 

Jetto giorno a;rcinder^ipo' suoi mê ljt 
Iconóeoti jiìtì"'solenne'la funzione, % 
%'. 

. . t , -v^"<'< 

; . . 1 . . - : - . 1 ^ ..— 
Dott. Bil 

ir^-J.,'^ 
["^^VM'Ì 'T LU \ ,,• '-^V''•''-^^l'IV^'^'' 

I-. 
' f i 

\ J 

Il sottoscritto' proprietario- dell'òffel-
Jariàitf Piazza Wni*':a'ltàlia,.premiato^' 
dalla Cp^mìpone di :questa,;;.pspo§j^^ 
|iòne:per1a;ao|B;,;^!lpJ 
viene i signori ama^rirqhe (neliipropno. 
negozio tiene nh^assorlifflen|o di tal 
genere con dose»: ugiiale alla pr"emiata, 
a prezz] modicî  e.perciò spera'divèr^:-
dersi onorato di concorrenti^' : • ''-h 

Padova. 2 api^ile'l870;;:;. 
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"falibricà Earonca;^ 

WA^B& ài f e r ro 
f' •.-'"• .'''-iIlfliiJrttKntro' ; 

- iltttocoekinlrailof ^ 
IW'-;^ • : n ' ^ , Ì ••'^f^'' 
UbrljDoeamtntl e Oanaro 

FiHertMiltm Cs 
, • : / . j l à - " " - f : • • • 

Queste Casse alle quali TOBnto, vennero;, aggltidicati 

Si-Imi firciiil in inf^ié ìe E s i p t | B | a « | m o 
IJ^H, e che uniscono alla toàssimà, sofidità.,#p c lcgan-

tìéSlMH' esCcriorfc diedero anche di recenle;,nuove lu­
minose prto^della ,̂ sicurezza, che offrono lanto contrìfle infra-
zìoriì, ^uanlB' contro g[' incendi, come risulta dai seguenti falli : 

j ' i j i j 

t. 

• J 
^--^•'^ 

..:, • - 1 

i :> 
*'/•] 

, i«at toUtoo«i ,oHQ contro le la-; 
"fi^uhml ; 1000 ZMoWnl K tìd nprt 

Oiu aOBint C«iK Bensa ohlnvU 

;/ rKella noim-del 2t cOri]entè,,yilWÉ̂  còtóî  
«cissimo fur'l#̂ nell'Ufficio Superiore di Dogàn̂ , il 'quale non 
a potè essere perpetralo che da esperti artefici, le, porte es-
«sendo'stafe aperte sé^zala mininjajesitné,̂  ; ' 

cE'O scrlgcno ni*tiicl|ialè ner<V iasclto dà l i e 

«resistette ai .più violenti epfànìfestî ênlàflivi d'infrazione, 
«éalvacdo per "tal guisa il vistoso suo contenuto. »: , 

ppiana 
,, fólla inula 

vendibile presso 'Antonie Ctal iardi BvoccliK Via S. Fermò 1257 (ealeste) 
«he sì̂ jj-aooocftanda par gì' incontpaStabiìirlatìltatl gl^mèntìtì altrove, conoe 
per la iBodlcità del prozio., Alla sud-!etta va, Moita. J* istruzione pel modo di 
adq-perarla. -^•^-'Ì-:- -̂^̂  - ,- ^',^^\ " m ^ . • •^.. • ^ • ;-.11-163 

• IPmèé di Vienna 28 gennaip;i870) 
' . - - - I - ^ • r 1 • - 1 - - - . . 1 , " 1 ' 

fMterribilft incendio'che a! 19 luglio .1869 distruggeva 
ffla Pì-éfetltìraTéV Porto di Costanlinopùli, tifia cassa dv F. 
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«ÌS^erlheim: e IBbp,.' cfiT» stata per lfei*)rê ^̂ spoéta 
ff fuocô îl/ più] intenso,'̂  conservava' illesi dair eleraeiito^distrut-
«tore, impórtàrilissimi documenti è ragguardevoU somnae di de» 
«naro inesso rinchiuse. ' ^ -^;-

t.Dair Imperiale Ammiraghdto OUornanonm 
iFts/o iLiMinistródegli Esteri :. - Tradotto. dall'Imp̂ eriale; 

della'Sublime Porta S > intèrprete, Ollomano 
MRISL 

- i - i 

•^ 

J V . / .^^.-*^ I 1 

k-3474-
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vis» ' ! • — 

l'i 
il-x-

• S ' 

(-;:',8K|?0nde;.;:nqto..egsai'9i nel gioroo 29 
marzo cofrèQtl%QPittà '/nei ^.Registri dis 
Oommero'.o, hi questo Tribunato là^^Ditlà 

^isSappaiPaiamidesQ/ axs t̂ó,afe:,̂ '0.zlp di 
ioauifat|t,ure collocato 

Dal R. Tribunale'provilieìalé, ' • ' 

: lLcav.P^ESiqi|ITS:,,^,,^ 

^ 1 ^ 2 0 6 " ' • ' ' ^ ' ' ' ' ^ ' ' ' ' • • ' * ' ' " "'--'•••'•""̂ \•'•"•-•. • ' • • • • " - - i i ^ i f t * ^ ' C a m i ' o ^ D . 
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•v: i\ . 1. 

fAllóra-
quando •' 

ieipiiszio-
rii ó diian-̂  
[doai^Viiff 
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combattere, la*-maiauia,, lf|ìsògiia''̂ fàr itsb deUé;.Capsule al Matióo.Essehalnnp sopra 
uHò le altre ti vaniagsriòVdl ooatèQope;YÌ],̂ popaive soli.iifi'c'àtòr combinato colla 
Essenza al.Matico del Perù è giammai non.provocanoi mali-di,stomaco. ; t*; 
/Deposltot£^4h'PadoVa prèssa W^ftirmaolo^ — P l a ^ c p l 

e,]Bl.iK̂ iiai>o ftir PniyersitA e VcirdIuaBidA i iol iepU al Carmine, ' 

ioni in soli 
MEZIDNE t^rn.'^S!^Bit 

afcioà, veranaonto prodigiosa, garantita, senza mercu­
rio ,e: flitrato; d'argento,,da non appórtWa' peli*' nàlla 
restrìagimento, all'uretra ,e inflanamaaiono agii, i^ite-
stihi. Detta acqaa ghariabe radlòalmènte in 8oU 3 

giorni 1 scoli receiitì ed 1 pfù cronici, oae van dÌ4tlntì col nomi di Blfìnòreo 
e Qonoce,%ìi,iion.chà iflagai bianchi delle donne e le ulcerila: genaràie. Pelsl-
curo e pronto riasttato della cornpleta guarigione, si può m«rcò gnest'aqua dire: 

Bottìglia coli'istruzióne U r e e — Deposito in Pàdova alla'farmacia del-? 
l*Angàlo,..de.l sig. Corfielio,.-Piazza delle Erbe. ^- I l modesinào spe'disce^in'prò-) 

10-132 vincla dietro, vaglia, di lire/S a lui diretto.' 8 
zH^'lV-U-.l . . ' i 
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\ Milanoy Via^ Soncmo Mera t i 8. 
C a p t s n t Opa«8n»p| GlapponcsB v e r d i j3X3>i^ 

garantiti bftllianiMl a lire «». v̂  f 

mp. 
f- ' > • 

nnnuafli 
ifÙS-175 
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1 ? • ' . ibi^t^^ 
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del Fai^macl^ia 
h r 

h •! 

• • ^ / : ^ 
-sXA. • . = l^nV:' MilmPi ^io, Meravigli N.U. > - : \.i 

S ^ . * • • ^ - ^ . 1 ' ' : , 

•_ - - hr^*f 

SI rende, poto:» 0acomQ,Curitìl li Pa,-
dova, ora iisaeute d'ìgiiàta tlimoi-a, chà 
srfi^Petiziono 10 ' corrente .a.. ,2703 dì 
Angelo GMmttftiidi i,quìAP"tfÈf#''|)recet> 
• ito.esso Cariai amgare soliduriamente. 
i M i i o r Antonia'^FabH8VJÌntÌM>:;|r 

giorni, sotto ..oomminatoritì; ddireséctt-
rioné .oambiaW,;Jtaliaiie nre':8S0, ira-
corto della cambialo 5 -novemlìró 1809, 
zi'interessi dei ^>p^(ji^da^Gmarzo itì)r-
pente in avanti;!it§lianeUire 6.48 dispose 
di prote^-nOfî 'M.UafllffT re 3l.87!dtspeie 
giadiaiali. cosi moderate, a meno cb^4pa 
prodtictti^ct^entìro/ió:stesso teraiìtie le lq>p 
eccezioni,": "•-'•-'^^^'l^^^m •"•• 
^ m « ^ Ì Q : : ì r i T O T O gU fu depu­
tato, i r curatore l'àvvocàio Peledin al 
^little doVi-à far ^jervèpire. i.creduti mezzi 
di difesa, aetiprèobe non creda di eleg­
gersi aUro ' patfiQpi n'alo re , /ioqciiè noa 
faoeaddj, dgvrft.à.ttplbuii'e.a se le.conse-

.g^énze^•dellà^8ùil^:i»»^^ • •^^. . 
.;LvJe;i,ill!^!slrpubbliphi còme di •ttìetòdo, 

';" pfdbva U iB'r^iarzo-1870.. : . ,>./. 
^-^••'^^' • -IL'MEÌilDBNTiS' '- ' "•'••"•"• 

?r~202vy ^•:\\ùn^-:j^: -:-.;•': càrnlo, direi. 
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Anche, lft.:,PPa»sIa ha fSatto *>»iftgpo a questa tela all'Arnica e ne ha rico­
nosciuto 1« irrefragabile utilità. ,. V,m*'̂ *̂  - . • ' <^ié^^éé^Ì' 
,. ..-Giova sapere ohe in, tutti gli Stati ptassìàni ¥W*«»»Ho r=ìn|reW6:io smer-
cltfi3iqual,nft8l estera |pom|lità se prjma non è l'ioonoBciuta i d o n r a e d ' u t H e d a 
una apposiia/ooiinèil^lélici^C*:Al%cmét Icnd-nS Xel-
,<fli».«va pagioa 74.4 N„0? del^4.agon,p, corrente (anno XXXVlIi di sua vita) di 
^ttcipUiiev né' ripórta'-lo ooacluaiòni dì 'cui ftiufaisce, il 

I 1 ':y-^.^'^"'-<\'-ir---^X r^-
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H^ Pfigifiale, tedesco < > ; 
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Quésto rimedio è riconosciuto univérsal-^ 
: mente dome u più efficace del mondo* 
; Le malàlil, per VprdinaiHb, nt)n liàtinò^ 
i die,; >*iiria-spia causa: generale, cioè :'̂  
: l'impurezza del sangùej che à la fon^; 

,*(«u« t'̂ i'̂ 'i della'vitàr; Detta inipurezza sî  
ftwìSv -vetiifìca próntamente 'per^ teo.delle; 

'• Pillòlè^aiHoUòwày elle, spiii-ĝ^̂^̂^̂^̂^̂  
i lpròproprieta:bal8amiché,purÌiicanoUsa^^^ 

~> ,q muscoliiedjnvigox'ìspono l'intiero siste ina. :.( E^e rinomate Pillole sorpassano 
^;,ognialtfOTedicinatopec,tégol^^^ Qpei'àn4(J sul fegatoe;^ulle^ 

reiìti'in motto soirim^iraénte suaye ed efficace,.esse regolane leseoveziqtii, forT 
'^' tiiìcanb il sistema neirvosoi e nnforisano ogni Dwtexieljacòfìtituzioiie. ', Anciie.. 

'Je';persone dèlia più fàcile complessione,possono fi?r proya^ sen^a tinuu-o, 
deglij-effetti impareggiabili jdi: queste;ottime Pillole^ regolandone le dpaî  fC 
seconda deUe istrmipai contenute negli stampàU'opuscoli che trovànsi con 
ogni scinola. • ^"^^^^' •i^-^ri:^^^. '̂̂ -: K\ .. .^^,^,^mm : . .-^.:.,,,^,:m 
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Titiéfibitì^ìÈaU isilì IrifàTitìli 
;• ' i , v . - >,• -•.-•''.:<• y : . • • • - ; ! • • " r ••• • • < 

J-ippra Ja::ac^nza -, medica, n o ^ J ^ ^ , presentato rìmedm49nnp,clie^^|^ss^. 

^ ^circola conesso 

Eòalos'̂ GaUeaQl 'a. Àrnica pflaater. tìas 
AraiOHrPflastor yon 0. Qalleàni, Chemi-

'oas'.aus Via Und, Ist auch- séit einlgen 
Jdhrenìnp.eutimhland eìDgefnhrtwordan. 
Beauftragt dieso» Pflaster zn uotersuchea 
und, zu anaiyrirea,' 3iu8<an wir naeh 

i.aaauigfàItÌgea,Probea geitahetii da^s'djté-
ses Qalleaai's Bohtes/Arnica PSaŝ êr̂ ein 
gaoa besonders àD'auéinpfeKrénd'èr'̂  dnd 
wirksames Heilmittoi fùr Rheumatismus,^ 
Neuralgie, Htìftsohmiirzen, réumìtiaché 

^Schnerzen, Qtsatsubungen und Wundou 
iaUei^,Art ,'8tv:M;itidiesQrà PHastep w ^ ^ 
;den aucH Hunierau^en und.ahuUohe Fus-
^skraDÌc.heitan griia(iUoh,,,̂ |jc îrt, ' • 
•; .Wir Konnen.dem Pabliou)^ diesea heil-
,fl,ame Ptìaater nioht genugf anemp/ahien 
:tind: màchon ''darauf.'aufmepk:*am,' dÀ'sB 
:V9r8CÌiiodeiig,̂ fliadej:;e ichlecht ntichgeah-
^nite Pflast'ep untar.dems.étlei Namen.b,ei 
;UBs vepkanft-wordea, inlpòlge àép grok-
rséa,',B6llabth6it dòs'echten. Das :PuMi-' 
icum wolle dah«^ geoau nup ^ aufs, das; 
;Echt;è GàtléudiSiAfiiiea Pflasteràcbtoniv 
jund' wird ' dieaes pfl«8t«r. —. Ver* tela 
àlPÀrhiijà ,|[6l; ohimloo O.vGailoani; :di 
[Milano —;,gegett EìnfendiJipg Ton.U Silr 
ber grosòhen fipànfl'tf''-dùfch igranz Europa 
iveraendeti^ -'.^^ .ir'Jî ;.;̂ ' — 

•,-=•5-

, b - ^ - - L j- .^..-t ' • I 
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n^iia;; Cappella) w^^ 

Ticcliip ;0pl<^t'ps^p 
Detti inV'̂ iualfta\i venaS^ii licatdle e ruì (accomprtg f̂H^Wgjiito'gliàtè iatnirioni; ^niingua r 

Italiana) lià sutti i prinoìpali f «iTmacietì del mondò, è presao lo ftteaftO Autore ,̂ 
'•i 

- T i i - i 

La tela alÌ*A.pnÌca del chimico 0. Qal-
leaM^^ì Milano è da qnaUhe anno in­
trodótta eziandip nei nostri paesi.iiS^'^ 
ricatl di esainiaàra' ed aattlizzara questo 
speciflco, dono ripetute i?ro,yé'^^Ì^|spe-
rienze, ci tr&/iarab in p̂ b̂ Ugo d̂d̂^̂^̂^̂^̂  
rare ohS q^aeHa vera' mS all'Àrnica Ai 
Ctaileani è uno apetììfico oomménàevo-
lilli^nio sotto óèni^rappPrto. ed: UB emo*-

'ciatìimo,rimedio por i reumatismi,' ccia-
; tusiouiO/ferite di ogni specie,'Oonre^so-
sl guariscono perfdttamente 1 cai i et 

' ogn altro genere di malattia del piede. 
Noi non : sapreminp snfrtoieri'iemaREe 

I raòcònaahdapó al;»ostrc pù^ 1' uao 
di questa tela>lrAÌ:nÌGa,;)^p))bìaraQ però ; 
awert ido che diverse coutraffaziouisono. 
spacciate da noi sotto questo nome in 

. virtù della gran la ricérca della vera. Il: 
• piibìilico sìa'dunque guàrdinè^o," per non 
•pioliiédére èli abcetitre che la vera tela 
làll'Àrnìbfli^llMfihimica Ò; fiaHeaniV 

• ->• 

• • - ] 

^m'' 
. ' _ • ? V ' 

m^ 
\^^^pv&\vo dei.Conte: 

1 

:Ua^^^Mbrepia,iSAfia3ETT0 • 

U^iVera^telal i i thi ioà dalifarmaóga 0. aalleani^'deve ^i^rtàrè lavflrl^^ìÌÌ' 
'Pmra tpread , ino l t re ê .̂ ĝ ^ .cpntraaaeimta da un timbro.,a^vsecco 
!• ' ' " ' •• •''' , ' •• ^^fi||»fl,,GaIlc»iil»'-J^Uawo»,; ., • ......•: . j _ ^ . , 

Costo a scheda'doppia franca per posta neire^no . , .'li. 1 2Q 
, 1 <Fuòl'ì^d^lcalià^pi^^ tutta Europa, franca , ^ ; . ;. . , > i>76 

;.; ,, Negli Stat.i^Uaiti:d: Amaria»,, ^ f):aùca.. .. . . .;:• • . *^: 
l si vendono in Padova dalie farmacie! ROBERTI FERDINANDO, alla Farmacia 
dell* Università, GASPARINÎ ZÀNÉTTrè nérMagazzino di Hi-togheĴ ^ANERI e MAUHO 
'^ A Yicenzat farmacia Valeri e efovaio]--£a**aWo, PàbrisoBèldas-are'i^ Kira, 
'Rob9?:ti.Fen(iioan4o;-T i2oM*^o,lGas.tafaòfi%'D 
Zaiiettl e Zàhiui —AfJri'a, alla farmacia e drogheria di Domenice Pàulvicci e cella 
prî ^pipftU Farmacie deV'Veneto. - ' ^"":r\\"^'!^^;' •:.'•,';.; / :,:".:? I6-4V5 ,„, • 

Ronsani — Genova, G. Br^zzalT^^Alessa^iciria, Tommaso Basilio-^Bologna C. BOT 
B î-ift ^Savona, Àlbegan ^ i rp ies le . J . aepi-àvàllo.'^'^^^-^ -:^'^' ^̂ ' ' ^42-17 ^ 
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ibile .per là sordità 
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101̂  SeORZe 01 A R M C Ì Ó AMARE 
3S anni di successo attestano la sua effcacta còrnea 

i l6 lM) EdiCiyANTE, perViflUftre le finzioni 
dello stomaco, attivare (jaelle degli intestini e 

^̂  gijftrìreìfliqihttienèiivòŝ ,acute,ocronfche.' 
TÒNICO ANTI-HÉRVÒSÒ, per guarire quel 

mateitscre che sotto î urie forma precedo le 
. malattie che guarisce da princìpio,- e f̂ fiî  

il lìtare la digestione. • '̂ ^ 
fî Tî PERlOBWO, per togliere imaili e calori 
^ (jpiìp Bfìnza ÌntcrmUtfin3ia,.di cui gli amari 
'• sonò gli apcclfiql;pprguaripegaslrìii,gastralgìc, 
TONICO RIPARATORE/per combattere l'iin̂  
}- poterimenlt! dW sangue, la dispepsia, l'ane-
\ miiti h sflnitéxza, V̂ Q̂ PPCtenza, lo maliUtìe 

di languore. PrttMo ; fi fr. ^ ! 
Fabrica;Spcdixioni;;mu*.fi-p, ÀAnozEìc}\ 

S, rue dea Mons-Sàint'Paul, Parie. > \ 
Deposili in Padow ; Cornigli**. '̂  

•i< 

> • • T 
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-M-Mii = - • . - - - '̂,: tanto ih panni che; 
in poÌvere,^re88|4^^ 
Ditta G» Tahog^ 
negoziante ìnP^vdova* 
Piazza delie Erbe ai-: 
l'Angelo. ,; ..„ ,,.^ 
U' sottoscritto av-? 

verte i signori V|<|s.= 
o o l l n r l chepRgrfié; 

molte ricerche avute ha raddpppiatiO le sue proviate in modo da poter soddì-. 
sfare qiialuuqùe comm'sslòne'tantp 'inzolfo •Rlmlnl^ohé di 'SlèlII»,:(rar^|5 
ten{lone la perfetta qufilltà e purezza di macinaziout. Sì vende tanto jn grosse 
partite, che al iettagììò a pr<z2i modiòlssimi. . 
I ? 5 1 . 1 R f i . . '.-•'• • •• • • • • ' • • ' ' - • ' ' • ' • - • - • l • ' " • ' • • • • • 

l " T ^ 

Usotp d^,60. anni e. Plà trpva^o e:M«diatb.̂ ppiBclpalm^^te;^^^^ . 
EspórìWii5e"faHe da mlò:,patfrf Sott. C.esar '̂̂ e dal" i863Ìtl sot ps;i^;it9rP&psta--i 

tarono^i-benofiai progressi;fatti sia, ih Italia ch|i.;airester,ò^#^i . :, ' ' • . 
:. lt% scienza ch^sfh* fftttói'ogniigforzfo^p afTczioni', 
aurioolaritnon è riuscita mai a pp — -=-.^^1- ~*^~ i- :-«" « n»«n+,f». 
meno mlfltPrl4^stiito qel povero 
consorzio della società diventa 

Col mètodo (Ifkerrvpcdii^^sFdelle Pillole auditoi^ie, sì riesce a m'gliorare, 
i sórdi I iù ribelli ed' a^èbariro qtìeili in cui i g u a s « o n ò lieyì, e. l'apparecp|i,i|' 
uditorio non manchi di una dàlie sue partì. ' . v , : . . . ., 

13-156 G. Tabég:a^ 

• - p . ^ . - . p | i ^ ^ . • - * - ' r - : - * - , - < » » - • - ' — r » i — - - . r - i '-^ 

Padova, Ì870 Prem. tip. Sacchetto, 
' ( • i ^ ->• 

' A qualunque distanza sarà Sfièdlto il Kerry mediante-P importò Vaglia pi .i'-'̂ î  
lire,4 cent. 80 da dirigersi alla Farmacia 0. GalleanI, MÌÌft»o- - ••^m^-'-'f. 

Qgtii ìiìtruzione sarà munita delU firma di mio pptiprlo.pWgno. Pèr.evit^rf con­
traffazioni. • .̂ ;,-- ••-.;:• :,.v::.. •.-;•;^•.:'̂ ^•^i^^^, '••.•,•-.. '" " \-.- ,,'•.' .'iL' 

troppe amarézze e.idisinganni dovettffròvaré perie^contrflffaaionv'già' tentato 
del mio Kerry. Io intendo porre ogni stùdio.perchè sia migliorata la,salute senza 
eha spBcùldtorl ne abnìiino. i^Mm^i^^^i' . „ ,, : 
^ Il aottoacritto visita ogn glornodaUe due aMJ.re pom. aUa Farmacia Gailefn'T 
VÌ8MPràvigll.MiIano ^* • - . ': : ^ ^ ^ - N - :• ;̂ pott-Af CERRI 

PreMP .delle Piiiole lire 5 ogni scatola, più cent. 80 per epese poatal!,^ ^ 
;• Prezzo del Kerry,lipe,;^ ogni flacone, piùlcent; £0 perfspesa postale, 
j Prezzo dell'Opera lire 2.5. 
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